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	ISTITUTO SCOLASTICO COMPRENSIVO

"V. MUZIO"  - Bergamo

Via S. Pietro ai Campi, 1 

www.icmuzio.gov.it


Piano di lavoro annuale dell’Insegnante: prof.ssa Gabriella Grillo

Classe 3D               Disciplina: Storia

Criterio generale: 1. Uso delle fonti

Obiettivi relativi agli apprendimenti:

1. Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali, ecc.) per produrre conoscenze su temi definiti.

Criterio generale: 2. Organizzazione delle informazioni

Obiettivi relativi agli apprendimenti:

2. Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle, grafici e risorse digitali.

3. Costruire mappe spazio-temporali, per organizzare le conoscenze studiate.
4. Collocare la storia locale in relazione con la storia italiana, europea e mondiale
Criterio generale: 3. Strumenti concettuali

Obiettivi relativi agli apprendimenti:

5. Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali.

6. Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati.
7. Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di convivenza civile
Criterio generale: 4. Produzione scritta e orale

Obiettivi relativi agli apprendimenti:

8. Produrre testi, utilizzando conoscenze selezionate da fonti di informazione diverse usando il linguaggio specifico della disciplina
Contenuti/attività

Primo quadrimestre:

1. Ripresa degli elementi caratterizzanti la civiltà dell’Europa borghese. I nuovi protagonisti di oltre oceano 

2. Industrializzazione e sviluppo nel XIX secolo

3. L’apogeo dell’Europa

4. La società di massa

Secondo quadrimestre

1. Il mondo in guerra

2. L’età del totalitarismo

3. L’epoca del bipolarismo

4. Scenari della società contemporanea

Metodologia didattica

Nell’esplicitare i contenuti e nell’avvicinare gli alunni alla complessità dei diversi quadri storici ma anche nella problematizzazione delle tematiche affrontate in vista dello sviluppo della capacità critica di ciascun, si attuerà una metodologia mista che di volta in volta, in profonda interazione con il gruppo classe, sarà di carattere induttivo e/ o deduttivo, e attingerà là dove sarà possibile al metodo scientifico. La stesura di mappe tematiche e interdisciplinari sia del gruppo che individuali, costituirà il campo privilegiato dove esercitare le competenze e le conoscenze inerenti la disciplina.

Le strategie che verranno attuate terranno conto delle necessità di ciascun alunno di recuperare, consolidare o potenziare le proprie competenze. Pertanto di volta in volta le richieste e le condizioni per favorire l’apprendimento varieranno: al fine di recuperare si opterà, a seconda delle situazioni, per lo studio assistito in classe, l’allungamento dei tempi di acquisizione, l’adattamento dei contenuti disciplinari, affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà e/o di responsabilità; per il consolidamento si proporranno attività guidate a crescente livello di difficoltà, inserimento in gruppi motivati di lavoro, e la valorizzazione di abilità e predisposizioni legate a esperienze extrascolastiche, per il potenziamento: si chiederà l’approfondimento e la problematizzazione dei contenuti attraverso la ricerca individuale, la lettura di testi extrascolastici e si affideranno incarichi e ruoli di coordinamento all’interno della classe.

Strumenti

Strumenti per l’acquisizione delle conoscenze e la padronanza delle abilità inerenti la disciplina saranno: 

i testi in adozione: Il presente nella storia vol. 2 e 3 di G. Giovannetti – G. De Vecchi ; testi di narrativa; testi di consultazione quali:  atlante storico, altri manuali, enciclopedie; supporti multimediali: audiovisivi, siti tematici, cd- rom.

Verifica e criteri di valutazione

La verifica del livello di apprendimento si svolgerà attraverso:  esercitazioni individuali e collettive, prove scritte, test oggettivi, conversazioni e dibattiti, interrogazioni orali. La valutazione scaturirà dalla sistematica verifica dell’efficacia e dell’adeguatezza della programmazione, dal confronto fra risultati ottenuti e risultati previsti, tenendo conto delle condizioni di partenza e dovrà servire anche da incentivo al perseguimento del massimo possibile sviluppo della personalità. Infine essa sarà sempre finalizzata all’orientamento verso le future scelte.

Bergamo, 30 ottobre 2014                                                                               L’insegnante 

                                                                                                                           prof.ssa Gabriella Grillo
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